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COOPERATIVE, LEGACOOP: NEL 2023
DATI POSITIVI MA TIMORI PER TASSI
INTERESSE (2)

Roma, 15 gen - Dai dati dell’indagine risulta che le cooperative aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con indicatori positivi: l’80% ha registrato un
utile, il 40% ha aumentato il valore della produzione (di queste, 4 su 10 registrano un incremento superiore al 10%) e il 27% anche l’occupazione.
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Home » “La città che crea lavoro”. Mercoledì 17 al Carmine nuovo incontro pubblico per il ciclo “Verso il PUG”
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(AGENPARL) – lun 15 gennaio 2024 COMUNE DI PIACENZA

Gabinetto del Sindaco

Ufficio Stampa

Piazza Cavalli, 2 – 29121 Piacenza

http://www.comune.piacenza.i

Piacenza, 15 gennaio 2024

Oggetto: “La città che crea lavoro”. Mercoledì 17 al Carmine nuovo incontro

pubblico per il ciclo “Verso il PUG”

Prosegue la rassegna “Verso il PUG”, nell’ambito del percorso partecipato che

accompagna la stesura del nuovo Piano urbanistico generale. Il prossimo

appuntamento, come sempre aperto a tutti i cittadini interessati, è per mercoledì 17

gennaio, dalle 17 alle 19, al Laboratorio Aperto nell’ex chiesa del Carmine, in piazza

Casali 10: in questa occasione, il focus sarà su “La città che crea lavoro”.

L’incontro, condotto dal direttore editoriale di “Libertà” Gian Luca Rocco, sarà

aperto dagli interventi della sindaca Katia Tarasconi e dell’assessore allo Sviluppo

economico della Regione Emilia Romagna, Vincenzo Colla. Seguiranno le relazioni

di Lorenzo Bellicini, direttore di Cresme Ricerche, sul tema “Gli scenari del mondo

della produzione, dalla scala globale a quella territoriale” e di Mariano Bella,

direttore dell’Ufficio Studi nazionale di Confcommercio, chiamato ad approfondire

“Il quadro macroeconomico. Analisi su PIL, consumi e inflazione”.

In primo piano anche le prospettive per il territorio, grazie alla Tavola rotonda che

lascerà spazio al confronto e al dialogo tra i rappresentanti delle Associazioni di

categoria locali: i presidenti di Confindustria e Confapi Industria, Francesco Rolleri e

Giacomo Ponginibbi, il direttore di Confcommercio Gianluca Barbieri e il presidente

Nicolò Maserati per Confesercenti, la presidente di Libera Artigiani Alessandra

Tencati, il presidente di Cna Giovanni Rivaroli e il vice presidente di Upa

Federimpresa Giancarlo Gerosa, il consigliere provinciale di Confcooperative Mario

Spezia e il vice presidente di LegaCoop Emilia Ovest Fabrizio Ramacci.

“Ringrazio tutte le realtà che hanno aderito. Sarà un’occasione preziosa di

approfondimento e ascolto – sottolinea l’assessora all’Urbanistica Adriana Fantini –

ma anche di partecipazione, come è avvenuto per ciascuno degli eventi che sinora

hanno caratterizzato il ciclo di incontri legato al nuovo PUG. Dopo aver declinato i

temi della pianificazione nell’ottica dell’inclusività, della sicurezza, della mobilità

sostenibile, della tutela dell’ambiente e dell’attenzione ai cambiamenti climatici

attraverso le azioni sul paesaggio urbano, affrontiamo ora gli obiettivi di uno sviluppo

economico correlato alla crescita sociale e a opportunità di lavoro qualificato, con

ricadute positive per tutte le componenti del territorio. E’ una tappa ulteriore in un

cammino che abbiamo voluto portare avanti con un’idea precisa: quella di aprire alla

collettività una riflessione condivisa sulla Piacenza che verrà e sui progetti che

PIACENZA PRIMOGENITA

DELL’UNITÀ D’ITALIA

COMUNE DI PIACENZA

Gabinetto del Sindaco

Ufficio Stampa

Piazza Cavalli, 2 – 29121 Piacenza

http://www.comune.piacenza.i

possano valorizzare al meglio il territorio, a partire dall’analisi approfondita del

presente e dall’ascolto di stakeholders e cittadinanza”.

L’incontro è accreditato per la formazione professionale degli iscritti agli Ordini degli

Ingegneri, degli Architetti e al Collegio dei Geometri. .
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Legacoop, 2023 positivo, in utile 80% cooperative - Notizie - Ansa.it

Le cooperative aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con indicatori 
positivi: l'80% ha registrato un utile, il 40% ha aumentato il valore della 
produzione (di queste, 4 su 10 registrano un incremento superiore al 
10%) e il 27% anche l'occupazione. E'quanto risulta dalla nuova indagine 

congiunturale sugli andamenti delle cooperative effettuata dall'Area Studi di Legacoop nella quale si 
evidenziano le aspettative in calo per i prossimi mesi: crescono di 8 punti i pessimisti sull'evoluzione del 
contesto macroeconomico. "Dopo un 2023 positivo, per il 2024 sarà indispensabile una riduzione dei 
tassi di interesse e politiche di sostegno agli investimenti delle imprese per la transizione verso la 
sostenibilità e la digitalizzazione", afferma Simone Gamberini, presidente di Legacoop, commentando i 
risultati dell'indagine congiunturale. In dettaglio nel 2023, le cooperative che hanno aumentato il fatturato 
(il 40% del totale) registrano una maggiore concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%), 
della cultura (53,8%) e della cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale nelle grandi 
cooperative (62,5%) e, a livello territoriale, al Sud (43,3%). Sul fronte dell'occupazione, le cooperative 
che l'hanno aumentata (il 27% del totale) sono maggiormente concentrate nel settore della cultura 
(34,6%), dell'industria delle costruzioni (30,6%) e della cooperazione sociale (29,9%); a livello 
dimensionale nelle grandi cooperative (45,8%) e, a livello territoriale, al Sud (31,4%).Riguardo all'utile di 
bilancio (registrato, complessivamente, dall'80% delle cooperative), i settori che evidenziano una 
maggiore concentrazione di cooperative sono l'industria delle costruzioni (91,7%) e l'agroalimentare 
(87,0%); le grandi cooperative (95,8%) e il Nord (84%). Riproduzione riservata © Copyright ANSA

Vai all’articolo originale
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Legacoop, 2023 positivo, in utile 80% cooperative - PMI - Ansa.it

Le cooperative aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con indicatori positivi: l'80% ha registrato un utile, 
il 40% ha aumentato il valore della produzione (di queste, 4 su 10 registrano un incremento superiore al 
10%) e il 27% anche l'occupazione. E'quanto risulta dalla nuova indagine congiunturale sugli andamenti 
delle cooperative effettuata dall'Area Studi di Legacoop nella quale si evidenziano le aspettative in calo 
per i prossimi mesi: crescono di 8 punti i pessimisti sull'evoluzione del contesto macroeconomico. "Dopo 
un 2023 positivo, per il 2024 sarà indispensabile una riduzione dei tassi di interesse e politiche di 
sostegno agli investimenti delle imprese per la transizione verso la sostenibilità e la digitalizzazione", 
afferma Simone Gamberini, presidente di Legacoop, commentando i risultati dell'indagine congiunturale. 
In dettaglio nel 2023, le cooperative che hanno aumentato il fatturato (il 40% del totale) registrano una 
maggiore concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%), della cultura (53,8%) e della 
cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (62,5%) e, a livello 
territoriale, al Sud (43,3%). Sul fronte dell'occupazione, le cooperative che l'hanno aumentata (il 27% del 
totale) sono maggiormente concentrate nel settore della cultura (34,6%), dell'industria delle costruzioni 
(30,6%) e della cooperazione sociale (29,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (45,8%) e, 
a livello territoriale, al Sud (31,4%).Riguardo all'utile di bilancio (registrato, complessivamente, dall'80% 
delle cooperative), i settori che evidenziano una maggiore concentrazione di cooperative sono l'industria 
delle costruzioni (91,7%) e l'agroalimentare (87,0%); le grandi cooperative (95,8%) e il Nord (84%). 
Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere {{prevPageLabel}} {{nextPageLabel}} 
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Legacoop, 2023 positivo, in utile 80% cooperative(2) - PMI - Ansa.it

Sul fronte delle attese per il futuro, nonostante il 68% delle cooperative si attenda un livello stazionario 
della domanda, calano sensibilmente le previsioni di aumento (dal 26% al 17%). Resta positiva la 
propensione agli investimenti. Tra i problemi che condizionano la propria attività, al primo posto la 
scarsità di manodopera (indicata dal 41%), seguita dall'aumento dei costi delle materie prime e dei 
materiali (31%) e, tutti con la percentuale del 26%, l'aumento dei costi energetici, l'aumento dei tassi di 
interesse, la liquidità a breve termine. Infine, le difficoltà sul fronte del credito. Le cooperative che negli 
ultimi 4 mesi del 2023 hanno richiesto un finanziamento (il 31%) continuano a rilevare un aumento dei 
tassi di interesse (il 77%), la richiesta di altre condizioni da parte delle banche (30%), l'aumento dei 
tempi di concessione (28%) e delle garanzie richieste (26%). "I risultati della nostra analisi rafforzano le 
preoccupazioni già espresse sulle ripercussioni che il rallentamento complessivo dell'economia avrà 
sulle cooperative, maggiormente su quelle che operano nel mercato interno, ma anche sul fronte 
dell'export. Per questo, oltre ad auspicare che ci siano le condizioni per sfruttare a pieno le opportunità 
del PNRR per un rilancio della crescita, riteniamo indispensabile un'azione per abbassare i costi 
dell'energia, una progressiva riduzione dei tassi di interesse e la definizione, completamente trascurata 
nella legge di bilancio, di specifiche politiche di sostegno e di risorse che consentano alle imprese di far 
ripartire gli investimenti necessari per affrontare con successo la transizione verso la sostenibilità e la 
digitalizzazione", afferma il presidente Gamberini. Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non 
perdere {{prevPageLabel}} {{nextPageLabel}} 
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Roma, 15 gen. ﴾askanews﴿ – “La chiusura positiva del 2023, con

un’importante crescita del fatturato e la grande maggioranza delle imprese

che registra un utile conferma le tendenze che si erano già evidenziate nel

2022 sulla scia della ripresa post‐pandemica. Si tratta di performance

realizzate nonostante il persistere degli alti costi delle materie prime

energetiche, l’aumento dei tassi di interesse ed il progressivo rallentamento

dell’economia italiana ed europea nel secondo semestre 2023. Tutti elementi

che si sono riflessi in una evidente contrazione degli investimenti. I risultati

della nostra analisi rafforzano le preoccupazioni già espresse sulle

ripercussioni che il rallentamento complessivo dell’economia avrà sulle

cooperative, maggiormente su quelle che operano nel mercato interno, ma

anche sul fronte dell’export. Per questo, oltre ad auspicare che ci siano le

condizioni per sfruttare a pieno le opportunità del PNRR per un rilancio della

crescita, riteniamo indispensabile una progressiva riduzione dei tassi di

interesse e la definizione, completamente trascurata nella legge di bilancio,

di specifiche politiche di sostegno e di risorse che consentano alle imprese

di far ripartire gli investimenti necessari per affrontare con successo la

transizione verso la sostenibilità e la digitalizzazione”. È quanto afferma

Simone Gamberini, presidente di Legacoop, commentando i risultati

dell’indagine congiunturale sugli andamenti delle cooperative effettuata

dall’Area Studi di Legacoop.

Dai dati dell’indagine risulta che le cooperative aderenti a Legacoop

chiudono il 2023 con indicatori positivi: l’80% ha registrato un utile, il 40%

ha aumentato il valore della produzione ﴾di queste, 4 su 10 registrano un

incremento superiore al 10%﴿ e il 27% anche l’occupazione. Risultati raggiunti

nonostante la carenza di manodopera, l’aumento dei costi energetici e delle

materie prime, l’accresciuto costo del denaro determinato dall’aumento dei

tassi di interesse e più stringenti condizioni di accesso al credito. Aspetti che

condizionano anche le aspettative per i prossimi mesi dove, rispetto alla

rilevazione effettuata a luglio scorso, pur restando prevalenti le indicazioni di

un quadro di stazionarietà della domanda ﴾espresse dal 68%﴿ e di stabilità

dell’occupazione ﴾72%﴿, cala di 9 punti percentuali ﴾dal 26% al 17%﴿ la quota

di chi prevede un aumento della domanda e di 7 punti ﴾dal 23% al 16%﴿ la

quota di chi prevede un incremento dell’occupazione. Previsioni che si

iscrivono nel quadro generale di un crescente pessimismo sull’andamento

del contesto macroeconomico italiano, dove cala di ben 11 punti ﴾dal 18% al

7%﴿ la quota di chi ne vede un’evoluzione favorevole, mentre cresce di 8

punti ﴾dal 24% al 32%﴿ la quota di chi prevede una dinamica in

peggioramento. Nel 2023, le cooperative che hanno aumentato il fatturato
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﴾il 40% del totale﴿ registrano una maggiore concentrazione nel settore

consumo‐distribuzione ﴾54,5%﴿, della cultura ﴾53,8%﴿ e della cooperazione

sociale ﴾45,9%﴿; a livello dimensionale nelle grandi cooperative ﴾62,5%﴿ e, a

livello territoriale, al Sud ﴾43,3%﴿. Sul fronte dell’occupazione, le cooperative

che l’hanno aumentata ﴾il 27% del totale﴿ sono maggiormente concentrate

nel settore della cultura ﴾34,6%﴿, dell’industria delle costruzioni ﴾30,6%﴿ e

della cooperazione sociale ﴾29,9%﴿; a livello dimensionale nelle grandi

cooperative ﴾45,8%﴿ e, a livello territoriale, al Sud ﴾31,4%﴿. Riguardo all’utile

di bilancio ﴾registrato, complessivamente, dall’80% delle cooperative﴿, i

settori che evidenziano una maggiore concentrazione di cooperative sono

l’industria delle costruzioni ﴾91,7%﴿ e l’agroalimentare ﴾87%﴿; le grandi

cooperative ﴾95,8%﴿ e il Nord ﴾84%﴿.

L’analisi dell’Area Studi ha preso in esame anche le dinamiche dell’ultimo

quadrimestre del 2023. In questo periodo, il 68% delle cooperative registra

una stabilità della domanda destagionalizzata di prodotti/servizi ﴾6 punti in

più rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente﴿; il 14% indica un

incremento, con percentuali maggiori del dato medio nei settori abitativo

﴾50,0%﴿, industria delle costruzioni ﴾30,6%﴿ e cultura ﴾19,2%﴿ e, a livello

territoriale, al Sud ﴾20,0%﴿. In confronto al quadrimestre precedente, non

muta il quadro complessivo del livello della domanda di prodotti e servizi,

che risulta stazionario per il 66%, in crescita per il 17,6% e in diminuzione per

il 16,4% ﴾quindi con un saldo leggermente positivo, +1,2%﴿. Dati superiori

alla media si evidenziano al Sud, dove registra un aumento della domanda il

28,3%, e nei settori dell’abitazione ﴾60,0%﴿, dell’industria delle costruzioni

﴾22,2%﴿ e della cooperazione sociale ﴾22,0%﴿. Riguardo all’occupazione, la

prevalenza delle cooperative ﴾il 73%﴿ l’ha mantenuta stabile; aumenta di 1

punto la quota di quelle che l’hanno diminuita ﴾il 10%﴿ e di 4 punti la quota

di quelle che l’hanno aumentata ﴾il 22%﴿, con un saldo positivo di 12 punti.

Come per l’andamento della domanda, la maggiore concentrazione di

cooperative che registrano incrementi occupazionali si osserva nei comparti

dell’industria delle costruzioni ﴾30,6%﴿, della cooperazione sociale ﴾26,7%﴿ e

delle attività culturali ﴾23,1%﴿. A livello dimensionale, le grandi cooperative

registrano un 42,9% e, a livello territoriale, il Sud evidenzia un 29,4%.

Le aspettative per i prossimi quattro mesi, pur di segno complessivamente

positivo, registrano qualche segnale di un’inversione di tendenza che, come

ricordato prima, si inserisce in un complessivo peggioramento delle

previsioni riguardo all’andamento del contesto macroeconomico italiano,

con un calo di ben 11 punti ﴾dal 18% al 7%﴿ degli ottimisti, mentre i

pessimisti crescono di 8 punti ﴾dal 24% al 32%﴿. Nonostante il 68% delle

cooperative si attenda un livello stazionario della domanda, calano

sensibilmente le previsioni di aumento ﴾dal 26% al 17%﴿, che vedono una

maggiore concentrazione nei settori abitativo ﴾40,0%﴿, dell’industria delle

costruzioni ﴾25%﴿, delle attività culturali ﴾23,1%﴿: e, a livello territoriale, al Sud
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﴾23,3%﴿. Dinamiche analoghe si evidenziano per l’occupazione. Se il dato

largamente prevalente è quello di stabilità ﴾indicata dal 73%﴿, le prospettive

di aumento sono in calo rispetto alla rilevazione precedente ﴾luglio 2023﴿,

attestandosi al 16% ﴾‐7 punti percentuali﴿ e determinando un

deterioramento nel saldo, che resta positivo, ma passa dal 6% al 4%. I

settori dove è maggiore la percentuale di cooperative che prevedono

aumenti occupazionali sono l’industria delle costruzioni ﴾33,3%﴿ e la

cooperazione sociale ﴾20,7%﴿. Superiore al dato medio anche il Sud, con il

19,6%. Resta positiva la propensione agli investimenti: stazionari per il

57,2%, il 26% ne prevede un aumento, a fronte del 16% che ha pianificato

una riduzione ﴾quindi con un saldo positivo di 11 punti﴿. A livello di

tendenza generale, il 37% delle cooperative prevede un consolidamento

delle attività, il 31% una situazione di stabilità, il 10% un’espansione delle

attività, l’8% la realizzazione di alleanze strategiche.

Tra i problemi che condizionano la propria attività, al primo posto la scarsità

di manodopera ﴾indicata dal 41%﴿, seguita dall’aumento dei costi delle

materie prime e dei materiali ﴾31%﴿ e, tutti con la percentuale del 26%,

l’aumento dei costi energetici, l’aumento dei tassi di interesse, la liquidità a

breve termine. Cresce poi di 20 punti percentuali, attestandosi al 35%, la

quota delle cooperative che hanno riscontrato fattori negativi che

condizionano l’export. Tra queste, il 68% indica costi e prezzi più elevati e il

53% l’instabilità geopolitica internazionale. Infine, le difficoltà sul fronte del

credito. Le cooperative che negli ultimi 4 mesi del 2023 hanno richiesto un

finanziamento ﴾il 31%﴿ continuano a rilevare un aumento dei tassi di

interesse ﴾il 77%﴿, la richiesta di altre condizioni da parte delle banche ﴾30%﴿,

l’aumento dei tempi di concessione ﴾28%﴿ e delle garanzie richieste ﴾26%﴿.
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Cooperative chiudono un 2023 positivo: attese
più modeste per quest'anno
E' quanto emerge dalla consueta indagine congiunturale effettuata dall’Area Studi di
Legacoop sugli andamenti delle cooperative

Pubblicato il 15/01/2024
Ultima modifica il 15/01/2024 alle ore 11:28

TELEBORSA

Le cooperative chiudono una 2023
molto positivo con una crescita di utili
e produzione, nonostante le molteplici
problematiche e c o n o m i c h e  e
finanziarie che ne hanno condizionato
l'operatività. "La chiusura positiva del
2023, con un’importante crescita del
fatturato e la grande maggioranza

delle imprese che registra un utile conferma le tendenze che si erano già
evidenziate nel 2022 sulla scia della ripresa post-pandemica", afferma Simone
Gamberini, presidente di Legacoop, commentando i risultati dell’indagine
congiunturale effettuata dall’Area Studi sugli andamenti delle cooperative. 

Fra gli ostacoli,  Gamberini ricorda gli alti costi delle materie prime
energetiche e l’aumento dei tassi di interesse, che si sono riflessi in una
contrazione degli investimenti. "I risultati della nostra analisi rafforzano le
preoccupazioni già espresse sulle ripercussioni che il rallentamento
complessivo dell’economia avrà sulle cooperative, maggiormente su quelle che
operano nel mercato interno, ma anche sul fronte dell’export", afferma
Gamberini chiedendo al Governo misure ad hoc per proteggere gli
investimenti.

Un 2023 ancora positivo

Dall’indagine emerge che le cooperative aderenti a Legacoop hanno chiuso il
2023 con indicatori positivi: l ’80% ha registrato un utile, il 40% ha
aumentato il valore della produzione (di queste, 4 su 10 registrano un
incremento superiore al 10%) e il 27% anche l’occupazione. Risultati raggiunti
nonostante la carenza di manodopera, l’aumento dei costi energetici e delle
materie prime, l’accresciuto costo del denaro.

Fra le imprese che hanno registrato un aumento del fatturato nel 2023, c'è una
maggiore concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%), della
cultura (53,8%) e della cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale
nelle grandi cooperative (62,5%) e, a livello territoriale, al Sud (43,3%). Per
l'utile si segnalano le costruzioni (91,7%) e l’agroalimentare (87,0%); le grandi
cooperative (95,8%) e il Nord (84%).
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Servizio a cura di 

Sul fronte dell’occupazione, le cooperative che l’hanno aumentata sono
concentrate nel settore della cultura (34,6%), dell’industria delle costruzioni
(30,6%) e della cooperazione sociale (29,9%); a livello dimensionale nelle
grandi cooperative (45,8%) e, a livello territoriale, al Sud (31,4%). 

Aspettative più modeste in un contesto più debole

Quanto alle aspettative per i prossimi mesi, pur restando prevalenti l e
indicazioni di un quadro di stazionarietà della domanda (espresse dal 68%
delle aziende) e di stabilità dell’occupazione (72%), cala di 9 punti percentuali
(dal 26% al 17%) la quota di chi prevede un aumento della domanda e di 7
punti (dal 23% al 16%) la quota di chi prevede un incremento dell’occupazione.
Previsioni che si iscrivono nel quadro generale di un crescente pessimismo
sull’andamento del contesto macroeconomico italiano, dove cala di ben 11
punti (dal 18% al 7%) la quota di chi ne vede un’evoluzione favorevole, mentre
cresce di 8 punti (dal 24% al 32%) la quota di chi prevede una dinamica in
peggioramento.

Fra le coop che attendono una domanda stazionaria si rileva una maggiore
concentrazione nei settori abitativo (40%), dell’industria delle costruzioni
(25,0%), delle attività culturali (23,1%): e, a livello territoriale, al Sud (23,3%).
Dinamiche analoghe si evidenziano per l’occupazione. 

Resta positiva la propensione agli investimenti: stazionari per il 57,2%, il 26%
ne prevede un aumento, a fronte del 16% che ha pianificato una riduzione
(quindi con un saldo positivo di 11 punti). A livello di tendenza generale, il 37%
delle cooperative prevede un consolidamento delle attività, il 31% una
situazione di stabilità, il 10% un’espansione delle attività, l’8% la realizzazione
di alleanze strategiche. 

Tra i problemi che condizionano la propria attività, al primo posto la scarsità
di manodopera (indicata dal 41%), seguita dall’aumento dei costi delle materie
prime e dei materiali (31%) e, tutti con la percentuale del 26%, l’aumento dei
costi energetici, l’aumento dei tassi di interesse, la liquidità a breve termine.
Cresce poi di 20 punti percentuali, attestandosi al 35%, la quota delle
cooperative che hanno riscontrato fattori negativi che condizionano l’export.

 Altre notizie
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(Teleborsa) - Le cooperative chiudono una 2023 molto positivo con una

crescita di utili e produzione, nonostante le molteplici problematiche

economiche e finanziarie che ne hanno condizionato l'operatività. "La

chiusura positiva del 2023, con un’importante crescita del fatturato e la

grande maggioranza delle imprese che registra un utile conferma le tendenze

che si erano già evidenziate nel 2022 sulla scia della ripresa post-pandemica",

afferma Simone Gamberini, presidente di Legacoop, commentando i risultati

dell’indagine congiunturale effettuata dall’Area Studi sugli andamenti delle

cooperative. 

Fra gli ostacoli, Gamberini ricorda gli alti costi delle materie prime

energetiche e l’aumento dei tassi di interesse, che si sono riflessi in una

contrazione degli investimenti. "I risultati della nostra analisi rafforzano le

preoccupazioni già espresse sulle ripercussioni che il rallentamento

complessivo dell’economia avrà sulle cooperative, maggiormente su quelle

che operano nel mercato interno, ma anche sul fronte dell’export", afferma

Gamberini chiedendo al Governo misure ad hoc per proteggere gli

investimenti.

Un 2023 ancora positivo

Cooperative
chiudono un
2023 positivo:
attese più
modeste per
quest'anno

E' quanto emerge dalla consueta indagine congiunturale effettuata dall’Area Studi di Legacoop sugli
andamenti delle cooperative
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Dall’indagine emerge che le cooperative aderenti a Legacoop hanno chiuso il

2023 con indicatori positivi: l’80% ha registrato un utile, il 40% ha

aumentato il valore della produzione (di queste, 4 su 10 registrano un

incremento superiore al 10%) e il 27% anche l’occupazione. Risultati raggiunti

nonostante la carenza di manodopera, l’aumento dei costi energetici e delle

materie prime, l’accresciuto costo del denaro.

Fra le imprese che hanno registrato un aumento del fatturato nel 2023, c'è

una maggiore concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%),

della cultura (53,8%) e della cooperazione sociale (45,9%); a livello

dimensionale nelle grandi cooperative (62,5%) e, a livello territoriale, al Sud

(43,3%). Per l'utile si segnalano le costruzioni (91,7%) e l’agroalimentare

(87,0%); le grandi cooperative (95,8%) e il Nord (84%).

Sul fronte dell’occupazione, le cooperative che l’hanno aumentata sono

concentrate nel settore della cultura (34,6%), dell’industria delle costruzioni

(30,6%) e della cooperazione sociale (29,9%); a livello dimensionale nelle

grandi cooperative (45,8%) e, a livello territoriale, al Sud (31,4%). 

Aspettative più modeste in un contesto più debole

Quanto alle aspettative per i prossimi mesi, pur restando prevalenti le

indicazioni di un quadro di stazionarietà della domanda (espresse dal 68%

delle aziende) e di stabilità dell’occupazione (72%), cala di 9 punti

percentuali (dal 26% al 17%) la quota di chi prevede un aumento della

domanda e di 7 punti (dal 23% al 16%) la quota di chi prevede un incremento

dell’occupazione. Previsioni che si iscrivono nel quadro generale di un

crescente pessimismo sull’andamento del contesto macroeconomico italiano,

dove cala di ben 11 punti (dal 18% al 7%) la quota di chi ne vede un’evoluzione

favorevole, mentre cresce di 8 punti (dal 24% al 32%) la quota di chi prevede

una dinamica in peggioramento.

Fra le coop che attendono una domanda stazionaria si rileva una maggiore

concentrazione nei settori abitativo (40%), dell’industria delle costruzioni

(25,0%), delle attività culturali (23,1%): e, a livello territoriale, al Sud (23,3%).

Dinamiche analoghe si evidenziano per l’occupazione. 

Resta positiva la propensione agli investimenti: stazionari per il 57,2%, il 26%

ne prevede un aumento, a fronte del 16% che ha pianificato una riduzione

(quindi con un saldo positivo di 11 punti). A livello di tendenza generale, il 37%

delle cooperative prevede un consolidamento delle attività, il 31% una

situazione di stabilità, il 10% un’espansione delle attività, l’8% la realizzazione

di alleanze strategiche. 

Tra i problemi che condizionano la propria attività, al primo posto la scarsità di

manodopera (indicata dal 41%), seguita dall’aumento dei costi delle materie
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prime e dei materiali (31%) e, tutti con la percentuale del 26%, l’aumento dei

costi energetici, l’aumento dei tassi di interesse, la liquidità a breve termine.

Cresce poi di 20 punti percentuali, attestandosi al 35%, la quota delle

cooperative che hanno riscontrato fattori negativi che condizionano l’export.
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R OMA, 15 GEN - Le cooperative aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con indicatori positivi: l'80% ha registrato un utile, il 40% ha aumentato il valore della produzione (di queste, 4 su 10 registrano un incremento superiore al 10%) e il 27% anche

l'occupazione. E'quanto risulta dalla nuova indagine congiunturale sugli andamenti delle cooperative effettuata dall'Area Studi di Legacoop nella quale si evidenziano le aspettative in calo per i prossimi mesi: crescono di 8 punti i pessimisti

sull'evoluzione del contesto macroeconomico. "Dopo un 2023 positivo, per il 2024 sarà indispensabile una riduzione dei tassi di interesse e politiche di sostegno agli investimenti delle imprese per la transizione verso la sostenibilità e la digitalizzazione",

afferma Simone Gamberini, presidente di Legacoop, commentando i risultati dell'indagine congiunturale. In dettaglio nel 2023, le cooperative che hanno aumentato il fatturato (il 40% del totale) registrano una maggiore concentrazione nel settore consumo-

distribuzione (54,5%), della cultura (53,8%) e della cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (62,5%) e, a livello territoriale, al Sud (43,3%). Sul fronte dell'occupazione, le cooperative che l'hanno aumentata (il 27% del totale)

sono maggiormente concentrate nel settore della cultura (34,6%), dell'industria delle costruzioni (30,6%) e della cooperazione sociale (29,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (45,8%) e, a livello territoriale, al Sud (31,4%).Riguardo all'utile di bilancio

(registrato, complessivamente, dall'80% delle cooperative), i settori che evidenziano una maggiore concentrazione di cooperative sono l'industria delle costruzioni (91,7%) e l'agroalimentare (87,0%); le grandi cooperative (95,8%) e il Nord (84%). (ANSA).
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“La chiusura posi va del 2023, con un’importante

crescita del fa urato e la grande maggioranza delle

imprese che registra un u le conferma le tendenze che si

erano già evidenziate nel 2022 sulla scia della ripresa

post‐pandemica. Si tra a di performance realizzate

nonostante il persistere degli al  cos  delle materie

prime energe che, l’aumento dei tassi di interesse ed il

progressivo rallentamento dell’economia italiana ed

europea nel secondo semestre 2023. Tu  elemen  che

si sono riflessi in una evidente contrazione degli

inves men . I risulta  della nostra analisi rafforzano le

preoccupazioni già espresse sulle ripercussioni che il

rallentamento complessivo dell’economia avrà sulle

coopera ve, maggiormente su quelle che operano nel

mercato interno, ma anche sul fronte dell’export. Per

questo, oltre ad auspicare che ci siano le condizioni per sfru are a pieno le opportunità del Pnrr per un rilancio della

crescita, riteniamo indispensabile una progressiva riduzione dei tassi di interesse e la definizione, completamente

trascurata nella legge di bilancio, di specifiche poli che di sostegno e di risorse che consentano alle imprese di far

ripar re gli inves men  necessari per affrontare con successo la transizione verso la sostenibilità e la

digitalizzazione”.
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È quanto afferma Simone Gamberini, presidente di Legacoop, commentando i risulta  dell’indagine congiunturale

sugli andamen  delle coopera ve effe uata dall’Area Studi di Legacoop.

Le coopera ve salutano il 2023 con indicatori posi vi

Dai da  dell’indagine risulta che le coopera ve aderen  a Legacoop chiudono il 2023 con indicatori posi vi: l’80%

ha registrato un u le, il 40% ha aumentato il valore della produzione (di queste, 4 su 10 registrano un incremento

superiore al 10%) e il 27% anche l’occupazione. Risulta  raggiun  nonostante la carenza di manodopera, l’aumento

dei cos  energe ci e delle materie prime, l’accresciuto costo del denaro determinato dall’aumento dei tassi di

interesse e più stringen  condizioni di accesso al credito. Aspe  che condizionano anche le aspe a ve per i

prossimi mesi dove, rispe o alla rilevazione effe uata a luglio scorso, pur restando prevalen  le indicazioni di un

quadro di stazionarietà della domanda (espresse dal 68%) e di stabilità dell’occupazione (72%), cala di 9 pun 

percentuali (dal 26% al 17%) la quota di chi prevede un aumento della domanda e di 7 pun  (dal 23% al 16%) la

quota di chi prevede un incremento dell’occupazione. Previsioni che si iscrivono nel quadro generale di un crescente

pessimismo sull’andamento del contesto macroeconomico italiano, dove cala di ben 11 pun  (dal 18% al 7%) la

quota di chi ne vede un’evoluzione favorevole, mentre cresce di 8 pun  (dal 24% al 32%) la quota di chi prevede una

dinamica in peggioramento.

Nel 2023, le coopera ve che hanno aumentato il fa urato (il 40% del totale) registrano una maggiore

concentrazione nel se ore consumo‐distribuzione (54,5%), della cultura (53,8%) e della cooperazione sociale

(45,9%); a livello dimensionale nelle grandi coopera ve (62,5%) e, a livello territoriale, al Sud (43,3%). Sul fronte

dell’occupazione, le coopera ve che l’hanno aumentata (il 27% del totale) sono maggiormente concentrate nel

se ore della cultura (34,6%), dell’industria delle costruzioni (30,6%) e della cooperazione sociale (29,9%); a livello

dimensionale nelle grandi coopera ve (45,8%) e, a livello territoriale, al Sud (31,4%). Riguardo all’u le di bilancio

(registrato, complessivamente, dall’80% delle coopera ve), i se ori che evidenziano una maggiore concentrazione

di coopera ve sono l’industria delle costruzioni (91,7%) e l’agroalimentare (87,0%); le grandi coopera ve (95,8%) e

il Nord (84%).

L’analisi dell’Area Studi ha preso in esame anche le dinamiche dell’ul mo quadrimestre del 2023. In questo periodo,

il 68% delle coopera ve registra una stabilità della domanda destagionalizzata di prodo /servizi (6 pun  in più

rispe o allo stesso periodo dell’anno precedente); il 14% indica un incremento, con percentuali maggiori del dato

medio nei se ori abita vo (50,0%), industria delle costruzioni (30,6%) e cultura (19,2%) e, a livello territoriale, al

Sud (20,0%). In confronto al quadrimestre precedente, non muta il quadro complessivo del livello della domanda di

prodo  e servizi, che risulta stazionario per il 66%, in crescita per il 17,6% e in diminuzione per il 16,4% (quindi

con un saldo leggermente posi vo, +1,2%). Da  superiori alla media si evidenziano al Sud, dove registra un

aumento della domanda il 28,3%, e nei se ori dell’abitazione (60,0%), dell’industria delle costruzioni (22,2%) e della

cooperazione sociale (22,0%). Riguardo all’occupazione, la prevalenza delle coopera ve (il 73%) l’ha mantenuta

stabile; aumenta di 1 punto la quota di quelle che l’hanno diminuita (il 10%) e di 4 pun  la quota di quelle che

l’hanno aumentata (il 22%), con un saldo posi vo di 12 pun . Come per l’andamento della domanda, la maggiore

concentrazione di coopera ve che registrano incremen  occupazionali si osserva nei compar  dell’industria delle

costruzioni (30,6%), della cooperazione sociale (26,7%) e delle a vità culturali (23,1%). A livello dimensionale, le

grandi coopera ve registrano un 42,9% e, a livello territoriale, il Sud evidenzia un 29,4%.

Le aspe a ve per i prossimi qua ro mesi

Le aspe a ve per i prossimi qua ro mesi, pur di segno complessivamente posi vo, registrano qualche segnale di

un’inversione di tendenza che, come ricordato prima, si inserisce in un complessivo peggioramento delle previsioni

riguardo all’andamento del contesto macroeconomico italiano, con un calo di ben 11 pun  (dal 18% al 7%) degli

o mis , mentre i pessimis  crescono di 8 pun  (dal 24% al 32%). Nonostante il 68% delle coopera ve si a enda

un livello stazionario della domanda, calano sensibilmente le previsioni di aumento (dal 26% al 17%), che vedono

una maggiore concentrazione nei se ori abita vo (40,0%), dell’industria delle costruzioni (25,0%), delle a vità

culturali (23,1%): e, a livello territoriale, al Sud (23,3%). Dinamiche analoghe si evidenziano per l’occupazione. Se il

dato largamente prevalente è quello di stabilità (indicata dal 73%), le prospe ve di aumento sono in calo rispe o
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alla rilevazione precedente (luglio 2023), a estandosi al 16% (‐7 pun  percentuali) e determinando un

deterioramento nel saldo, che resta posi vo, ma passa dal 6% al 4%. I se ori dove è maggiore la percentuale di

coopera ve che prevedono aumen  occupazionali sono l’industria delle costruzioni (33,3%) e la cooperazione

sociale (20,7%). Superiore al dato medio anche il Sud, con il 19,6%. Resta posi va la propensione agli inves men :

stazionari per il 57,2%, il 26% ne prevede un aumento, a fronte del 16% che ha pianificato una riduzione (quindi con

un saldo posi vo di 11 pun ). A livello di tendenza generale, il 37% delle coopera ve prevede un consolidamento

delle a vità, il 31% una situazione di stabilità, il 10% un’espansione delle a vità, l’8% la realizzazione di alleanze

strategiche.

Tra i problemi che condizionano la propria a vità, al primo posto la scarsità di manodopera (indicata dal 41%),

seguita dall’aumento dei cos  delle materie prime e dei materiali (31%) e, tu  con la percentuale del 26%,

l’aumento dei cos  energe ci, l’aumento dei tassi di interesse, la liquidità a breve termine. Cresce poi di 20 pun 

percentuali, a estandosi al 35%, la quota delle coopera ve che hanno riscontrato fa ori nega vi che condizionano

l’export. Tra queste, il 68% indica cos  e prezzi più eleva  e il 53% l’instabilità geopoli ca internazionale. Infine, le

difficoltà sul fronte del credito. Le coopera ve che negli ul mi 4 mesi del 2023 hanno richiesto un finanziamento (il

31%) con nuano a rilevare un aumento dei tassi di interesse (il 77%), la richiesta di altre condizioni da parte delle

banche (30%), l’aumento dei tempi di concessione (28%) e delle garanzie richieste (26%).
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Legacoop, 2023 positivo, in utile 80% cooperative
Nel 27% cresciuta anche l'occupazione

15 gennaio 2024    

(ANSA) - ROMA, 15 GEN - Le cooperative aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con indicatori positivi: l'80%

ha registrato un utile, il 40% ha aumentato il valore della produzione (di queste, 4 su 10 registrano un

incremento superiore al 10%) e il 27% anche l'occupazione. E'quanto risulta dalla nuova indagine congiunturale

sugli andamenti delle cooperative effettuata dall'Area Studi di Legacoop nella quale si evidenziano le

aspettative in calo per i prossimi mesi: crescono di 8 punti i pessimisti sull'evoluzione del contesto

macroeconomico. "Dopo un 2023 positivo, per il 2024 sarà indispensabile una riduzione dei tassi di interesse

e politiche di sostegno agli investimenti delle imprese per la transizione verso la sostenibilità e la

digitalizzazione", afferma Simone Gamberini, presidente di Legacoop, commentando i risultati dell'indagine

congiunturale. In dettaglio nel 2023, le cooperative che hanno aumentato il fatturato (il 40% del totale) registrano

una maggiore concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%), della cultura (53,8%) e della

cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (62,5%) e, a livello territoriale, al

Sud (43,3%). Sul fronte dell'occupazione, le cooperative che l'hanno aumentata (il 27% del totale) sono

maggiormente concentrate nel settore della cultura (34,6%), dell'industria delle costruzioni (30,6%) e della

cooperazione sociale (29,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (45,8%) e, a livello territoriale, al

Sud (31,4%).Riguardo all'utile di bilancio (registrato, complessivamente, dall'80% delle cooperative), i settori

che evidenziano una maggiore concentrazione di cooperative sono l'industria delle costruzioni (91,7%) e

l'agroalimentare (87,0%); le grandi cooperative (95,8%) e il Nord (84%). (ANSA).
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(ANSA) - ROMA, 15 GEN - Le cooperative aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con

indicatori positivi: l'80% ha registrato un utile, il 40% ha aumentato il valore della

produzione (di queste, 4 su 10 registrano un incremento superiore al 10%) e il 27% anche

l'occupazione. E'quanto risulta dalla nuova indagine congiunturale sugli andamenti delle

cooperative effettuata dall'Area Studi di Legacoop nella quale si evidenziano le

aspettative in calo per i prossimi mesi: crescono di 8 punti i pessimisti sull'evoluzione

del contesto macroeconomico. "Dopo un 2023 positivo, per il 2024 sarà indispensabile

una riduzione dei tassi di interesse e politiche di sostegno agli investimenti delle imprese

per la transizione verso la sostenibilità e la digitalizzazione", afferma Simone Gamberini,

presidente di Legacoop, commentando i risultati dell'indagine congiunturale.

In dettaglio nel 2023, le cooperative che hanno aumentato il fatturato (il 40% del totale)

registrano una maggiore concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%), della

cultura (53,8%) e della cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale nelle

grandi cooperative (62,5%) e, a livello territoriale, al Sud (43,3%). Sul fronte

dell'occupazione, le cooperative che l'hanno aumentata (il 27% del totale) sono

maggiormente concentrate nel settore della cultura (34,6%), dell'industria delle

costruzioni (30,6%) e della cooperazione sociale (29,9%); a livello dimensionale nelle

grandi cooperative (45,8%) e, a livello territoriale, al Sud (31,4%).Riguardo all'utile di

bilancio (registrato, complessivamente, dall'80% delle cooperative), i settori che

evidenziano una maggiore concentrazione di cooperative sono l'industria delle

costruzioni (91,7%) e l'agroalimentare (87,0%); le grandi cooperative (95,8%) e il Nord

(84%). (ANSA). .
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Roma, 15 gen. (askanews) - "La chiusura positiva del 2023, con un'importante crescita

del fatturato e la grande maggioranza delle imprese che registra un utile conferma le

tendenze che si erano già evidenziate nel 2022 sulla scia della ripresa post-pandemica. Si

tratta di performance realizzate nonostante il persistere degli alti costi delle materie

prime energetiche, l'aumento dei tassi di interesse ed il progressivo rallentamento

dell'economia italiana ed europea nel secondo semestre 2023. Tutti elementi che si sono

riflessi in una evidente contrazione degli investimenti. I risultati della nostra analisi

rafforzano le preoccupazioni già espresse sulle ripercussioni che il rallentamento

complessivo dell'economia avrà sulle cooperative, maggiormente su quelle che operano

nel mercato interno, ma anche sul fronte dell'export. Per questo, oltre ad auspicare che ci

siano le condizioni per sfruttare a pieno le opportunità del PNRR per un rilancio della

crescita, riteniamo indispensabile una progressiva riduzione dei tassi di interesse e la

definizione, completamente trascurata nella legge di bilancio, di specifiche politiche di

sostegno e di risorse che consentano alle imprese di far ripartire gli investimenti

necessari per affrontare con successo la transizione verso la sostenibilità e la

digitalizzazione". È quanto afferma Simone Gamberini, presidente di Legacoop,

commentando i risultati dell'indagine congiunturale sugli andamenti delle cooperative

effettuata dall'Area Studi di Legacoop.Dai dati dell'indagine risulta che le cooperative

aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con indicatori positivi: l'80% ha registrato un utile,

il 40% ha aumentato il valore della produzione (di queste, 4 su 10 registrano un

incremento superiore al 10%) e il 27% anche l'occupazione. Risultati raggiunti

nonostante la carenza di manodopera, l'aumento dei costi energetici e delle materie

prime, l'accresciuto costo del denaro determinato dall'aumento dei tassi di interesse e più

stringenti condizioni di accesso al credito. Aspetti che condizionano anche le aspettative

per i prossimi mesi dove, rispetto alla rilevazione effettuata a luglio scorso, pur restando

prevalenti le indicazioni di un quadro di stazionarietà della domanda (espresse dal 68%)

e di stabilità dell'occupazione (72%), cala di 9 punti percentuali (dal 26% al 17%) la

quota di chi prevede un aumento della domanda e di 7 punti (dal 23% al 16%) la quota di

chi prevede un incremento dell'occupazione.

Previsioni che si iscrivono nel quadro generale di un crescente pessimismo

sull'andamento del contesto macroeconomico italiano, dove cala di ben 11 punti (dal

18% al 7%) la quota di chi ne vede un'evoluzione favorevole, mentre cresce di 8 punti

(dal 24% al 32%) la quota di chi prevede una dinamica in peggioramento. Nel 2023, le

cooperative che hanno aumentato il fatturato (il 40% del totale) registrano una maggiore

concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%), della cultura (53,8%) e della

cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (62,5%)

e, a livello territoriale, al Sud (43,3%). Sul fronte dell'occupazione, le cooperative che

l'hanno aumentata (il 27% del totale) sono maggiormente concentrate nel settore della
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cultura (34,6%), dell'industria delle costruzioni (30,6%) e della cooperazione sociale

(29,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (45,8%) e, a livello territoriale,

al Sud (31,4%). Riguardo all'utile di bilancio (registrato, complessivamente, dall'80%

delle cooperative), i settori che evidenziano una maggiore concentrazione di cooperative

sono l'industria delle costruzioni (91,7%) e l'agroalimentare (87%); le grandi

cooperative (95,8%) e il Nord (84%).L'analisi dell'Area Studi ha preso in esame anche

le dinamiche dell'ultimo quadrimestre del 2023. In questo periodo, il 68% delle

cooperative registra una stabilità della domanda destagionalizzata di prodotti/servizi (6

punti in più rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente); il 14% indica un

incremento, con percentuali maggiori del dato medio nei settori abitativo (50,0%),

industria delle costruzioni (30,6%) e cultura (19,2%) e, a livello territoriale, al Sud

(20,0%). In confronto al quadrimestre precedente, non muta il quadro complessivo del

livello della domanda di prodotti e servizi, che risulta stazionario per il 66%, in crescita

per il 17,6% e in diminuzione per il 16,4% (quindi con un saldo leggermente positivo,

+1,2%). Dati superiori alla media si evidenziano al Sud, dove registra un aumento della

domanda il 28,3%, e nei settori dell'abitazione (60,0%), dell'industria delle costruzioni

(22,2%) e della cooperazione sociale (22,0%). Riguardo all'occupazione, la prevalenza

delle cooperative (il 73%) l'ha mantenuta stabile; aumenta di 1 punto la quota di quelle

che l'hanno diminuita (il 10%) e di 4 punti la quota di quelle che l'hanno aumentata (il

22%), con un saldo positivo di 12 punti. Come per l'andamento della domanda, la

maggiore concentrazione di cooperative che registrano incrementi occupazionali si

osserva nei comparti dell'industria delle costruzioni (30,6%), della cooperazione sociale

(26,7%) e delle attività culturali (23,1%). A livello dimensionale, le grandi cooperative

registrano un 42,9% e, a livello territoriale, il Sud evidenzia un 29,4%.Le aspettative per

i prossimi quattro mesi, pur di segno complessivamente positivo, registrano qualche

segnale di un'inversione di tendenza che, come ricordato prima, si inserisce in un

complessivo peggioramento delle previsioni riguardo all'andamento del contesto

macroeconomico italiano, con un calo di ben 11 punti (dal 18% al 7%) degli ottimisti,

mentre i pessimisti crescono di 8 punti (dal 24% al 32%). Nonostante il 68% delle

cooperative si attenda un livello stazionario della domanda, calano sensibilmente le

previsioni di aumento (dal 26% al 17%), che vedono una maggiore concentrazione nei

settori abitativo (40,0%), dell'industria delle costruzioni (25%), delle attività culturali

(23,1%): e, a livello territoriale, al Sud (23,3%). Dinamiche analoghe si evidenziano per

l'occupazione. Se il dato largamente prevalente è quello di stabilità (indicata dal 73%),

le prospettive di aumento sono in calo rispetto alla rilevazione precedente (luglio 2023),

attestandosi al 16% (-7 punti percentuali) e determinando un deterioramento nel saldo,

che resta positivo, ma passa dal 6% al 4%. I settori dove è maggiore la percentuale di

cooperative che prevedono aumenti occupazionali sono l'industria delle costruzioni

(33,3%) e la cooperazione sociale (20,7%). Superiore al dato medio anche il Sud, con il

19,6%. Resta positiva la propensione agli investimenti: stazionari per il 57,2%, il 26%

ne prevede un aumento, a fronte del 16% che ha pianificato una riduzione (quindi con un

saldo positivo di 11 punti). A livello di tendenza generale, il 37% delle cooperative
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prevede un consolidamento delle attività, il 31% una situazione di stabilità, il 10%

un'espansione delle attività, l'8% la realizzazione di alleanze strategiche.Tra i problemi

che condizionano la propria attività, al primo posto la scarsità di manodopera (indicata

dal 41%), seguita dall'aumento dei costi delle materie prime e dei materiali (31%) e, tutti

con la percentuale del 26%, l'aumento dei costi energetici, l'aumento dei tassi di

interesse, la liquidità a breve termine. Cresce poi di 20 punti percentuali, attestandosi al

35%, la quota delle cooperative che hanno riscontrato fattori negativi che condizionano

l'export. Tra queste, il 68% indica costi e prezzi più elevati e il 53% l'instabilità

geopolitica internazionale. Infine, le difficoltà sul fronte del credito. Le cooperative che

negli ultimi 4 mesi del 2023 hanno richiesto un finanziamento (il 31%) continuano a

rilevare un aumento dei tassi di interesse (il 77%), la richiesta di altre condizioni da

parte delle banche (30%), l'aumento dei tempi di concessione (28%) e delle garanzie

richieste (26%).
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Legacoop, utili cooperative 80% nel 2023
Le cooperative aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con indicatori positivi: l'80% ha
registrato un utile, il 40% ha aumentato il valore della produzione e il 27% anche
l'occupazione. Aspettative in calo per il 2024.
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riportato un profitto, il 40% ha aumentato il valore della
produzione ﴾di queste, il 40% ha registrato un incremento
superiore al 10%﴿ e il 27% ha anche incrementato
l'occupazione. Questi sono i dati emersi dalla recente
indagine congiunturale condotta dall'Area Studi di
Legacoop, che evidenzia anche una diminuzione delle
aspettative per i prossimi mesi: gli ottimisti sul contesto
macroeconomico sono diminuiti del 8%. "Dopo un anno
positivo nel 2023, sarà fondamentale ridurre i tassi di
interesse e attuare politiche di sostegno agli investimenti
delle imprese per la transizione verso la sostenibilità e la
digitalizzazione", ha affermato Simone Gamberini,
presidente di Legacoop, commentando i risultati
dell'indagine congiunturale. Nel dettaglio, nel 2023 le
cooperative che hanno aumentato il fatturato ﴾il 40% del
totale﴿ sono principalmente attive nei settori del consumo‐
distribuzione ﴾54,5%﴿, della cultura ﴾53,8%﴿ e della
cooperazione sociale ﴾45,9%﴿; per quanto riguarda la
dimensione, le grandi cooperative ﴾62,5%﴿ e a livello
territoriale, il Sud ﴾43,3%﴿. Per quanto riguarda
l'occupazione, le cooperative che hanno registrato un
aumento ﴾il 27% del totale﴿ sono principalmente attive nei
settori della cultura ﴾34,6%﴿, dell'industria delle costruzioni
﴾30,6%﴿ e della cooperazione sociale ﴾29,9%﴿; per quanto
riguarda la dimensione, le grandi cooperative ﴾45,8%﴿ e a
livello territoriale, il Sud ﴾31,4%﴿. Per quanto riguarda il
profitto ﴾registrato complessivamente dall'80% delle
cooperative﴿, i settori con la maggiore concentrazione di
cooperative sono l'industria delle costruzioni ﴾91,7%﴿ e
l'agroalimentare ﴾87,0%﴿; per quanto riguarda la
dimensione, le grandi cooperative ﴾95,8%﴿ e a livello
territoriale, il Nord ﴾84%﴿.
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(ANSA) - ROMA, 15 GEN - Le cooperative aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con

indicatori positivi: l'80% ha registrato un utile, il 40% ha aumentato il valore della

produzione (di queste, 4 su 10 registrano un incremento superiore al 10%) e il 27% anche

l'occupazione. E'quanto risulta dalla nuova indagine congiunturale sugli andamenti delle

cooperative effettuata dall'Area Studi di Legacoop nella quale si evidenziano le

aspettative in calo per i prossimi mesi: crescono di 8 punti i pessimisti sull'evoluzione

del contesto macroeconomico. "Dopo un 2023 positivo, per il 2024 sarà indispensabile

una riduzione dei tassi di interesse e politiche di sostegno agli investimenti delle imprese

per la transizione verso la sostenibilità e la digitalizzazione", afferma Simone Gamberini,

presidente di Legacoop, commentando i risultati dell'indagine congiunturale.

In dettaglio nel 2023, le cooperative che hanno aumentato il fatturato (il 40% del totale)

registrano una maggiore concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%), della

cultura (53,8%) e della cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale nelle

grandi cooperative (62,5%) e, a livello territoriale, al Sud (43,3%). Sul fronte

dell'occupazione, le cooperative che l'hanno aumentata (il 27% del totale) sono

maggiormente concentrate nel settore della cultura (34,6%), dell'industria delle

costruzioni (30,6%) e della cooperazione sociale (29,9%); a livello dimensionale nelle

grandi cooperative (45,8%) e, a livello territoriale, al Sud (31,4%).Riguardo all'utile di

bilancio (registrato, complessivamente, dall'80% delle cooperative), i settori che

evidenziano una maggiore concentrazione di cooperative sono l'industria delle

costruzioni (91,7%) e l'agroalimentare (87,0%); le grandi cooperative (95,8%) e il Nord

(84%). (ANSA). .
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Roma, 15 gen. (askanews) - "La chiusura positiva del 2023, con un'importante crescita

del fatturato e la grande maggioranza delle imprese che registra un utile conferma le

tendenze che si erano già evidenziate nel 2022 sulla scia della ripresa post-pandemica. Si

tratta di performance realizzate nonostante il persistere degli alti costi delle materie

prime energetiche, l'aumento dei tassi di interesse ed il progressivo rallentamento

dell'economia italiana ed europea nel secondo semestre 2023. Tutti elementi che si sono

riflessi in una evidente contrazione degli investimenti. I risultati della nostra analisi

rafforzano le preoccupazioni già espresse sulle ripercussioni che il rallentamento

complessivo dell'economia avrà sulle cooperative, maggiormente su quelle che operano

nel mercato interno, ma anche sul fronte dell'export. Per questo, oltre ad auspicare che ci

siano le condizioni per sfruttare a pieno le opportunità del PNRR per un rilancio della

crescita, riteniamo indispensabile una progressiva riduzione dei tassi di interesse e la

definizione, completamente trascurata nella legge di bilancio, di specifiche politiche di

sostegno e di risorse che consentano alle imprese di far ripartire gli investimenti

necessari per affrontare con successo la transizione verso la sostenibilità e la

digitalizzazione". È quanto afferma Simone Gamberini, presidente di Legacoop,

commentando i risultati dell'indagine congiunturale sugli andamenti delle cooperative

effettuata dall'Area Studi di Legacoop.Dai dati dell'indagine risulta che le cooperative

aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con indicatori positivi: l'80% ha registrato un utile,

il 40% ha aumentato il valore della produzione (di queste, 4 su 10 registrano un

incremento superiore al 10%) e il 27% anche l'occupazione. Risultati raggiunti

nonostante la carenza di manodopera, l'aumento dei costi energetici e delle materie

prime, l'accresciuto costo del denaro determinato dall'aumento dei tassi di interesse e più

stringenti condizioni di accesso al credito. Aspetti che condizionano anche le aspettative

per i prossimi mesi dove, rispetto alla rilevazione effettuata a luglio scorso, pur restando

prevalenti le indicazioni di un quadro di stazionarietà della domanda (espresse dal 68%)

e di stabilità dell'occupazione (72%), cala di 9 punti percentuali (dal 26% al 17%) la

quota di chi prevede un aumento della domanda e di 7 punti (dal 23% al 16%) la quota di

chi prevede un incremento dell'occupazione.

Previsioni che si iscrivono nel quadro generale di un crescente pessimismo

sull'andamento del contesto macroeconomico italiano, dove cala di ben 11 punti (dal

18% al 7%) la quota di chi ne vede un'evoluzione favorevole, mentre cresce di 8 punti

(dal 24% al 32%) la quota di chi prevede una dinamica in peggioramento. Nel 2023, le

cooperative che hanno aumentato il fatturato (il 40% del totale) registrano una maggiore

concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%), della cultura (53,8%) e della

cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (62,5%)

e, a livello territoriale, al Sud (43,3%). Sul fronte dell'occupazione, le cooperative che

l'hanno aumentata (il 27% del totale) sono maggiormente concentrate nel settore della
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cultura (34,6%), dell'industria delle costruzioni (30,6%) e della cooperazione sociale

(29,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (45,8%) e, a livello territoriale,

al Sud (31,4%). Riguardo all'utile di bilancio (registrato, complessivamente, dall'80%

delle cooperative), i settori che evidenziano una maggiore concentrazione di cooperative

sono l'industria delle costruzioni (91,7%) e l'agroalimentare (87%); le grandi

cooperative (95,8%) e il Nord (84%).L'analisi dell'Area Studi ha preso in esame anche

le dinamiche dell'ultimo quadrimestre del 2023. In questo periodo, il 68% delle

cooperative registra una stabilità della domanda destagionalizzata di prodotti/servizi (6

punti in più rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente); il 14% indica un

incremento, con percentuali maggiori del dato medio nei settori abitativo (50,0%),

industria delle costruzioni (30,6%) e cultura (19,2%) e, a livello territoriale, al Sud

(20,0%). In confronto al quadrimestre precedente, non muta il quadro complessivo del

livello della domanda di prodotti e servizi, che risulta stazionario per il 66%, in crescita

per il 17,6% e in diminuzione per il 16,4% (quindi con un saldo leggermente positivo,

+1,2%). Dati superiori alla media si evidenziano al Sud, dove registra un aumento della

domanda il 28,3%, e nei settori dell'abitazione (60,0%), dell'industria delle costruzioni

(22,2%) e della cooperazione sociale (22,0%). Riguardo all'occupazione, la prevalenza

delle cooperative (il 73%) l'ha mantenuta stabile; aumenta di 1 punto la quota di quelle

che l'hanno diminuita (il 10%) e di 4 punti la quota di quelle che l'hanno aumentata (il

22%), con un saldo positivo di 12 punti. Come per l'andamento della domanda, la

maggiore concentrazione di cooperative che registrano incrementi occupazionali si

osserva nei comparti dell'industria delle costruzioni (30,6%), della cooperazione sociale

(26,7%) e delle attività culturali (23,1%). A livello dimensionale, le grandi cooperative

registrano un 42,9% e, a livello territoriale, il Sud evidenzia un 29,4%.Le aspettative per

i prossimi quattro mesi, pur di segno complessivamente positivo, registrano qualche

segnale di un'inversione di tendenza che, come ricordato prima, si inserisce in un

complessivo peggioramento delle previsioni riguardo all'andamento del contesto

macroeconomico italiano, con un calo di ben 11 punti (dal 18% al 7%) degli ottimisti,

mentre i pessimisti crescono di 8 punti (dal 24% al 32%). Nonostante il 68% delle

cooperative si attenda un livello stazionario della domanda, calano sensibilmente le

previsioni di aumento (dal 26% al 17%), che vedono una maggiore concentrazione nei

settori abitativo (40,0%), dell'industria delle costruzioni (25%), delle attività culturali

(23,1%): e, a livello territoriale, al Sud (23,3%). Dinamiche analoghe si evidenziano per

l'occupazione. Se il dato largamente prevalente è quello di stabilità (indicata dal 73%),

le prospettive di aumento sono in calo rispetto alla rilevazione precedente (luglio 2023),

attestandosi al 16% (-7 punti percentuali) e determinando un deterioramento nel saldo,

che resta positivo, ma passa dal 6% al 4%. I settori dove è maggiore la percentuale di

cooperative che prevedono aumenti occupazionali sono l'industria delle costruzioni

(33,3%) e la cooperazione sociale (20,7%). Superiore al dato medio anche il Sud, con il

19,6%. Resta positiva la propensione agli investimenti: stazionari per il 57,2%, il 26%

ne prevede un aumento, a fronte del 16% che ha pianificato una riduzione (quindi con un

saldo positivo di 11 punti). A livello di tendenza generale, il 37% delle cooperative
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prevede un consolidamento delle attività, il 31% una situazione di stabilità, il 10%

un'espansione delle attività, l'8% la realizzazione di alleanze strategiche.Tra i problemi

che condizionano la propria attività, al primo posto la scarsità di manodopera (indicata

dal 41%), seguita dall'aumento dei costi delle materie prime e dei materiali (31%) e, tutti

con la percentuale del 26%, l'aumento dei costi energetici, l'aumento dei tassi di

interesse, la liquidità a breve termine. Cresce poi di 20 punti percentuali, attestandosi al

35%, la quota delle cooperative che hanno riscontrato fattori negativi che condizionano

l'export. Tra queste, il 68% indica costi e prezzi più elevati e il 53% l'instabilità

geopolitica internazionale. Infine, le difficoltà sul fronte del credito. Le cooperative che

negli ultimi 4 mesi del 2023 hanno richiesto un finanziamento (il 31%) continuano a

rilevare un aumento dei tassi di interesse (il 77%), la richiesta di altre condizioni da

parte delle banche (30%), l'aumento dei tempi di concessione (28%) e delle garanzie

richieste (26%).

di Askanews   15-01-2024 - 11:58
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Cooperative chiudono un 2023 positivo:
attese più modeste per quest'anno
E' quanto emerge dalla consueta indagine congiunturale effettuata dall’Area
Studi di Legacoop sugli andamenti delle cooperative

(Teleborsa) - Le cooperative chiudono una

2023 molto positivo con una crescita di utili

e produzione, nonostante le molteplici

problematiche economiche e finanziarie

che ne hanno condizionato l'operatività. "La

chiusura positiva del 2023, con un’importante

crescita del fatturato e la grande

maggioranza delle imprese che registra un

utile conferma le tendenze che si erano già

evidenziate nel 2022 sulla scia della ripresa post-pandemica", afferma Simone

Gamberini, presidente di Legacoop, commentando i risultati dell’indagine congiunturale

effettuata dall’Area Studi sugli andamenti delle cooperative. 

Fra gli ostacoli, Gamberini ricorda gli alti costi delle materie prime energetiche e

l’aumento dei tassi di interesse, che si sono riflessi in una contrazione degli

investimenti. "I risultati della nostra analisi rafforzano le preoccupazioni già espresse

sulle ripercussioni che il rallentamento complessivo dell’economia avrà sulle cooperative,

maggiormente su quelle che operano nel mercato interno, ma anche sul fronte

dell’export", afferma Gamberini chiedendo al Governo misure ad hoc per proteggere gli

investimenti.

Un 2023 ancora positivo

Dall’indagine emerge che le cooperative aderenti a Legacoop hanno chiuso il 2023 con

indicatori positivi: l’80% ha registrato un utile, il 40% ha aumentato il valore della

produzione (di queste, 4 su 10 registrano un incremento superiore al 10%) e il 27%

anche l’occupazione. Risultati raggiunti nonostante la carenza di manodopera,

l’aumento dei costi energetici e delle materie prime, l’accresciuto costo del denaro.

Fra le imprese che hanno registrato un aumento del fatturato nel 2023, c'è una maggiore

concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%), della cultura (53,8%) e

della cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative

(62,5%) e, a livello territoriale, al Sud (43,3%). Per l'utile si segnalano le costruzioni

(91,7%) e l’agroalimentare (87,0%); le grandi cooperative (95,8%) e il Nord (84%).
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Sul fronte dell’occupazione, le cooperative che l’hanno aumentata sono concentrate nel

settore della cultura (34,6%), dell’industria delle costruzioni (30,6%) e della

cooperazione sociale (29,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (45,8%) e,

a livello territoriale, al Sud (31,4%). 

Aspettative più modeste in un contesto più debole

Quanto alle aspettative per i prossimi mesi, pur restando prevalenti le indicazioni di

un quadro di stazionarietà della domanda (espresse dal 68% delle aziende) e di

stabilità dell’occupazione (72%), cala di 9 punti percentuali (dal 26% al 17%) la quota di

chi prevede un aumento della domanda e di 7 punti (dal 23% al 16%) la quota di chi

prevede un incremento dell’occupazione. Previsioni che si iscrivono nel quadro generale

di un crescente pessimismo sull’andamento del contesto macroeconomico italiano,

dove cala di ben 11 punti (dal 18% al 7%) la quota di chi ne vede un’evoluzione

favorevole, mentre cresce di 8 punti (dal 24% al 32%) la quota di chi prevede una

dinamica in peggioramento.

Fra le coop che attendono una domanda stazionaria si rileva una maggiore

concentrazione nei settori abitativo (40%), dell’industria delle costruzioni (25,0%),

delle attività culturali (23,1%): e, a livello territoriale, al Sud (23,3%). Dinamiche

analoghe si evidenziano per l’occupazione. 

Resta positiva la propensione agli investimenti: stazionari per il 57,2%, il 26% ne

prevede un aumento, a fronte del 16% che ha pianificato una riduzione (quindi con un

saldo positivo di 11 punti). A livello di tendenza generale, il 37% delle cooperative

prevede un consolidamento delle attività, il 31% una situazione di stabilità, il 10%

un’espansione delle attività, l’8% la realizzazione di alleanze strategiche. 

Tra i problemi che condizionano la propria attività, al primo posto la scarsità di

manodopera (indicata dal 41%), seguita dall’aumento dei costi delle materie prime e

dei materiali (31%) e, tutti con la percentuale del 26%, l’aumento dei costi energetici,

l’aumento dei tassi di interesse, la liquidità a breve termine. Cresce poi di 20 punti

percentuali, attestandosi al 35%, la quota delle cooperative che hanno riscontrato fattori

negativi che condizionano l’export.

Leggi anche
Natale 2023, 5,4 milioni di italiani sceglieranno di festeggiare al ristorante
Confesercenti: quest'anno tra i regali più gettonati c'è la stella di Natale, +15% su 2022. In

calo gli abeti del 10%
Risparmio gestito, deflussi rallentano a novembre. Ma sono 49,5 miliardi da inizio anno
#SIOS23: nel 2023 continua il trend negativo per gli investimenti in innovazione e startup

italiane (-51%)
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a chiusura positiva del 2023, con un’importante crescita del fatturato e la

grande maggioranza delle imprese che registra un utile conferma le

tendenze che si erano già evidenziate nel 2022 sulla scia della ripresa

post-pandemica. Si tratta di performance realizzate nonostante il persistere degli alti costi

delle materie prime energetiche, l’aumento dei tassi di interesse ed il progressivo

rallentamento dell’economia italiana ed europea nel secondo semestre 2023. Tutti elementi

che si sono riflessi in una evidente contrazione degli investimenti».

Queste le parole di Simone Gamberini, presidente di Legacoop, commentando i risultati

dell’indagine congiunturale sugli andamenti delle cooperative effettuata dall’Area Studi di

Legacoop.

«I risultati della nostra analisi rafforzano le preoccupazioni già espresse sulle

ripercussioni che il rallentamento complessivo dell’economia avrà sulle

cooperative, maggiormente su quelle che operano nel mercato interno, ma anche sul fronte

dell’export. Per questo», continua Gamberini, «oltre ad auspicare che ci siano le condizioni

per sfruttare a pieno le opportunità del Pnrr per un rilancio della crescita, riteniamo

indispensabile un’azione per abbassare i costi dell’energia, una progressiva riduzione dei

tassi di interesse e la definizione, completamente trascurata nella legge di bilancio, di

specifiche politiche di sostegno e di risorse che consentano alle imprese di far ripartire gli

investimenti necessari per affrontare con successo la transizione verso la sostenibilità e la

digitalizzazione».

I dati dell’indagine

Dai dati dell’indagine risulta che le cooperative aderenti a Legacoop chiudono il 2023 con

indicatori positivi: l’80% ha registrato un utile, il 40% ha aumentato il valore della produzione

I più letti



Imprese

Nel 2023, l’80% delle cooperative in utile nonostante
l’aumento dei costi

I risultati di un’indagine di Legacoop registrano l’aumento del valore della

produzione per il 40% delle cooperative, mentre l’80% registra un utile

nonostante l’aumento del costo di denaro, materie prime ed energia.

Crescono i pessimisti sull’evoluzione del contesto macroeconomico. Secondo

il presidente Gamberini: «Per il 2024 sarà indispensabile una riduzione dei

tassi di interesse e politiche di sostegno agli investimenti delle imprese per la

transizione verso la sostenibilità e la digitalizzazione»

di REDAZIONE
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(di queste, 4 su 10 registrano un incremento superiore al 10%) e il 27% anche

l’occupazione.

Risultati raggiunti – sottolinea una nota – nonostante la carenza di manodopera, l’aumento

dei costi energetici e delle materie prime, l’accresciuto costo del denaro determinato

dall’aumento dei tassi di interesse e più stringenti condizioni di accesso al credito.

Le aspettative

Aspetti che condizionano anche le aspettative per i prossimi mesi dove, rispetto alla

rilevazione effettuata a luglio scorso, pur restando prevalenti le indicazioni di un quadro di

stazionarietà della domanda (espresse dal 68%) e di stabilità dell’occupazione (72%), cala

di 9 punti percentuali (dal 26% al 17%) la quota di chi prevede un aumento della

domanda e di 7 punti (dal 23% al 16%) la quota di chi prevede un incremento

dell’occupazione. Previsioni che si iscrivono nel quadro generale di un crescente

pessimismo sull’andamento del contesto macroeconomico italiano, dove cala di ben 11 punti

(dal 18% al 7%) la quota di chi ne vede un’evoluzione favorevole, mentre cresce di 8 punti

(dal 24% al 32%) la quota di chi prevede una dinamica in peggioramento.

Nel 2023, le cooperative che hanno aumentato il fatturato (il 40% del totale) registrano una

maggiore concentrazione nel settore consumo-distribuzione (54,5%), della cultura (53,8%) e

della cooperazione sociale (45,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (62,5%)

e, a livello territoriale, al Sud (43,3%). Sul fronte dell’occupazione, le cooperative che

l’hanno aumentata (il 27% del totale) sono maggiormente concentrate nel settore della

cultura (34,6%), dell’industria delle costruzioni (30,6%) e della cooperazione sociale

(29,9%); a livello dimensionale nelle grandi cooperative (45,8%) e, a livello territoriale, al

Sud (31,4%).Riguardo all’utile di bilancio (registrato, complessivamente, dall’80% delle

cooperative), i settori che evidenziano una maggiore concentrazione di cooperative sono

l’industria delle costruzioni (91,7%) e l’agroalimentare (87,0%); le grandi cooperative

(95,8%) e il Nord (84%).

Le dinamiche di fine 2023

L’analisi dell’Area Studi ha preso in esame anche le dinamiche dell’ultimo quadrimestre

del 2023. In questo periodo, il 68% delle cooperative registra una stabilità della domanda

destagionalizzata di prodotti/servizi (6 punti in più rispetto allo stesso periodo dell’anno

precedente); il 14% indica un incremento, con percentuali maggiori del dato medio nei

settori abitativo (50,0%), industria delle costruzioni (30,6%) e cultura (19,2%) e, a livello

territoriale, al Sud (20,0%). In confronto al quadrimestre precedente, non muta il quadro

complessivo del livello della domanda di prodotti e servizi, che risulta stazionario per il 66%,

in crescita per il 17,6% e in diminuzione per il 16,4%(quindi con un saldo leggermente

positivo, +1,2%). Dati superiori alla media si evidenziano al Sud, dove registra un aumento

della domanda il 28,3%, e nei settori dell’abitazione (60,0%), dell’industria delle costruzioni

(22,2%) e della cooperazione sociale (22,0%).

I settori in cui l’occupazione cresce

Riguardo all’occupazione, la prevalenza delle cooperative (il 73%) l’ha mantenuta stabile;

aumenta di 1 punto la quota di quelle che l’hanno diminuita (il 10%) e di 4 punti la quota di

quelle che l’hanno aumentata (il 22%), con un saldo positivo di 12 punti. Come per

l’andamento della domanda, la maggiore concentrazione di cooperative che registrano

incrementi occupazionali si osserva nei comparti dell’industria delle costruzioni

(30,6%), della cooperazione sociale (26,7%) e delle attività culturali (23,1%). A

livello dimensionale, le grandi cooperative registrano un 42,9% e, a livello territoriale, il Sud

evidenzia un 29,4%.

Le aspettative per i prossimi quattro mesi, pur di segno complessivamente positivo,
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Leggi anche

registrano qualche segnale di un’inversione di tendenza che, come ricordato prima, si

inserisce in un complessivo peggioramento delle previsioni riguardo all’andamento

del contesto macroeconomico italiano, con un calo di ben 11 punti (dal 18% al 7%) degli

ottimisti, mentre i pessimisti crescono di 8 punti (dal 24% al 32%). Nonostante il 68% delle

cooperative si attenda un livello stazionario della domanda, calano sensibilmente le previsioni

di aumento (dal 26% al 17%), che vedono una maggiore concentrazione nei settori abitativo

(40,0%), dell’industria delle costruzioni (25,0%), delle attività culturali (23,1%): e, a livello

territoriale, al Sud (23,3%).

Dinamiche analoghe si evidenziano per l’occupazione. Se il dato largamente prevalente è

quello di stabilità (indicata dal 73%), le prospettive di aumento sono in calo rispetto alla

rilevazione precedente (luglio 2023), attestandosi al 16% (-7 punti percentuali) e

determinando un deterioramento nel saldo, che resta positivo, ma passa dal 6% al 4%. I

settori dove è maggiore la percentuale di cooperative che prevedono aumenti occupazionali

sono l’industria delle costruzioni (33,3%) e la cooperazione sociale (20,7%). Superiore al

dato medio anche il Sud, con il 19,6%. Resta positiva la propensione agli investimenti:

stazionari per il 57,2%, il 26% ne prevede un aumento, a fronte del 16% che ha pianificato

una riduzione (quindi con un saldo positivo di 11 punti).

La tendenza

A livello di tendenza generale, il 37% delle cooperative prevede un consolidamento delle

attività, il 31% una situazione di stabilità, il 10% un’espansione delle attività, l’8% la

realizzazione di alleanze strategiche. 

Tra i problemi che condizionano la propria attività, al primo posto la scarsità di

manodopera (indicata dal 41%), seguita dall’aumento dei costi delle materie prime e dei

materiali (31%) e, tutti con la percentuale del 26%, l’aumento dei costi energetici, l’aumento

dei tassi di interesse, la liquidità a breve termine. Cresce poi di 20 punti percentuali,

attestandosi al 35%, la quota delle cooperative che hanno riscontrato fattori negativi che

condizionano l’export. Tra queste, il 68% indica costi e prezzi più elevati e il 53% l’instabilità

geopolitica internazionale. Infine, le difficoltà sul fronte del credito.

Le cooperative che negli ultimi 4 mesi del 2023 hanno richiesto un finanziamento (il 31%)

continuano a rilevare un aumento dei tassi di interesse (il 77%), la richiesta di altre condizioni

da parte delle banche (30%), l’aumento dei tempi di concessione (28%) e delle garanzie

richieste (26%).
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